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I CARBONATI DI MARE SOTTILE CON QUARZO 
DELLE SEQUENZE CRETACICHE DEI MONTI LEPINI (LAZIO), 

CONSIDERAZIONI GENETICHE'" 

RIASSUNTO. - Nell'area orientale dei Monti Lepini le sequenze prevalentemente micritiche 
di piattaforma interna contengono, lungo un intervallo di 300 m riferibile aU'Aptiano-Cenoma
niano, abbondante quarzo. Sulla SCOrta delle conoscenze sugli ambienti a circoluione rimetta 
delle piattaforme carbonatiche appenniniche, lo. sua presenza rappresenta un carattere insolito. 
Il quarzo è autigeno e i rapporti tessiturali con il sedimento carbonatico presentano cal"1ltteri
StidlC dive~ in funzione del tipo di sedimcntazione. ì stato ricooosciuto calcedonio nella '11-

rietl fenglb-sfow, e la correlazione esistente con ambienti evaporitid o $e!Ili-aridi ha indotto 
aUa ricerca, con esito positivo, di minerali solfatid non ancora sostituiti dal quarzo autigeno. 
Ciò fa presumere che l'originario tenore in solfati fosse maggiore di quanto attualmente offre: 
l'evidenza macro- e microscopica dei carbonati in esame, e che l'ambiente di sedimentuione 
- in accordo con le osservazioni sedimentologiche - $ill riferibile ad aree depresse di piana 
lidale intermiuentemente !j()ggette a regimi evaporilid. Le: conoscen:u:- finora acquisite sull'evolu
zione della piatt.aforma lepina inducono ad avanzare due ipotesi circa l'origine della silice: 
(a) rielaborazione, nel corso della sedimentazione, dei sottili e lenlÌcolari livdli argillosi «verdi,. 
presemi a più alIene della suttessione OIrboIUltka; (h) arricchimento connesso ad emanazioni 
vulcaniche conseguenti alle fasi di smembramento ddl.a pian.tforma carbonatica. 

ABSTRACT. _ In the eastern area of lhe Le:pini MIS. the shallow water carbonale sequences 
of inner pladorm, AplÌan to Cenomanian in age-, include llbundant quartz along an interni JOO m 
thick; an unusual character also if considercd in the more: wide cognitive contcxt on the 
restricted carbonate p[atform environments of the Apc:nnincs. Quartz is authigenic and the ° 
tcxtural ratios with the carbonate rock show differe:m distinctive features according tO type 
of sedimentlllÌon. Length·show chalçcdony is present and the aisting rdation wilh tbc: evaporite 
or semi-arid environment has 100 us IO the research, with posilive result, of sulfate minerals 
"iii not leached OUI or replacc:d by authigenic quart%. A sUCttSSion of the main events 
0IIl be 5ummarittd as follows: ("l prevailing subtidal deposition of carbonate mud in depressed 
areas of tidal flati (b) recurrem ipersaline conditions in evaporative climalic regimes, with 
sulfau: precipitations; (c) siliOi enrichment of tile SOlutlon. OJemical prccipitation ol megaquartt, 
microcrystalline quartz, length.fsst and length-slow chalcedony according tO changes of !j()lution 
strength and of sulfale amount; (d) possible sulfate lcaching and/or quartz pscudomorphic 
replacemenl alter sulfates; (t' ) existence of energy changes :1, deposilional intedace, connected 
to tidal f1ucruations. Synsedimentary c:rosion of tbc: alrcady formed quartz and of thc: associated 
carbonale deposiu; (j) furthcr development of chemically pre:dpitated quanz on the detrital 
quaru grains. Abundant luthigenic quarlz along JOO m Ihick OIrbonlte pladorJn sequcnces 
rc:quiCC$ generaI geologie evenls. Two suppositions OIn be: expresscd regarding the source ol 
siliea: (A) multinage re:working of lhe Ihin, Icnticular, «green,., claycy lcvels intedayerc:d to 
OIrbonale successioni (B) enrichments connecled IO volOinic emanlltions ensuing {rom the various 
phlse5 of OIrbonale platform break age . 

• Centro di Studio del CN.R. per la Geologia dd!' Italia Centrale. Istituto di Geologia dell'Uni
versità di Roma. .. Servizio Geologico d'Italia, Largo S. Susanna 13, 00187 Roma . • •• Lavoro 
eseguito con il contributo finanziario del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
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Introduzione 

I Monti Lepinj sono in massima parte formati da calcari e dolomie di mare 
sotti le, di età compresa fra il G iurassico e il Miocene inferiore. La dcposizione 
viene concordemenle riferita ad ambienti di pialta forma. Durante il Cretacico si 
svilupparono. nel temfX> e odio spazio, ambienti di piana tidale, di laguna e di 
soglia, quest'ulti mi conservati solo saltuariamente. Nell 'area orientale alcune sequen
ze emaciche contengono ahbondante q uarzo, fenomeno insolito anche se conside
rato nel più ampio contesto conoscitivo delle piattaforme carbonatiche appenniniche. 
La presenza di qua rzo calcedon ico nella varietà /~ngth .Ilo(/) e la sua correlazione 
con depositi evaporitici ci ha spi nto a prendere in esame i rapporti tessiturali fra 

1 ~ 
~ 1= I::.:.:.:.:.:.: 

Fig. I. - Di~t.,bu'Zione tlci urbanal; con quarzo odl'area oritntale dci Monli Lepini. J. IXpo.iti 
qualernari e attuali; 2. C.Ia.; miocenici: 3, Carbonati c.etacici; ~. Corbonat; con qua.w c.cucici 
(Aptiano-Ccnomaniaoo). 

- Diltrib .. nion of 1M qu:uu-rich arbonates in lile .,asleTO "idc of thc t.q,ini MIS_ I. Plcistoccne 
and Reccnl dcpomits; 2. MiIX.,nc limesl0ncs; 3. CrctaeWU, n.bona!cs; 4. Crcta«OOli (Apllan IO C:nG
manian) qunt'l..rich urbonales. 

sedimento carbonatico c quarzo, allo scopo di chiarire la genesi di quest'ultimo e 
i suoi possibili rapporti con l'ambicme carbonatico. 

Q uesto lavoro rappr~nta una indagine preli minare e pertanto ha dei limiti, 
non volendo esaurire la tematica della sii ice nei sedimenti; pensiamo comunque 
che esso rappresenti un contributo utile a quanti si occupano o si occuperanno di 
problemi analoghi . 

Intervallo 8tratigrafico e area di affioramento 

1 carbonati con quarzo s'intercalano a sequenze prevalentemente micritiche di 
piattaforma interna formando un intervallo stratigrafico dello spessore di circa 380 
metri. Questo intervallo è compreso fra il livello a Palo,bùolina l~nticu/a,i.r (BLUM) 
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Fig. 2. - A$P<'lli m~croscopici dei c~lcari con quarl.O. a. QuHl.O concentrato in livelli p~rallcli alla 
$U2tifiazionc. b. Quarzo COOCcnl1alo in pbghc nel corpo dello <l1alO. 

- MacrOKOpic upecu of thc quartz..r;ch limntoon. <I. Quartz. lcycls paf3Ucl Il> bcdding. b. QuUI>: 
palches ;nto a bycr. 

e il livello a CisailIrolina la/lax (REICH), visibili in campagna. Più in particolare 
esso è riferibile alle zone a (Ovalveolina reichdi :t, (Simplorbitolites manasi e 
S. conulus:t, c Thaumatoporella spp., ostracodi e miliolidi:t (AUEATI et aL, 1975, 
p. 12). L'età delle sequenze contenenti qua rzo è quindi riferibile ad un intervallo 
di tempo che si estende daU'Aptiano a tutto il Cenomaniano. 

1 carbonati con quarzo sono stati rinvenuti nell 'area orientale dci M. Lepini, 
lungo una fascia allineata in direzione circa meridiana a Sud di Morolo (SERVIZIO 
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GEOLOG ICO D'ITALIA, 1975; AuUTI el al., 1975) (fig. 1). Ottime (=sposizioni sono visi· 
bili lungo il versante orientale di Rave Insuglio, fra le isoipse 830 e 1020. 

Facie! curbonaticbe con 'Iunrzo 

Le ~quenze carbonatiche con quarzo sono form"lC da Iilologie diverse, preva
lente calcaree e talora dolomitiche, generalmente fango-sostenute C), ben stratificate 
e soveme laminate. La tessitura dei litotipi evidenzia varie facies, tutte riconducibili 
ad ambienti di piattaforma carbonatica a circolazione ristretta (Wn.soN, 1975), con 
deposizione governata da Auttuazioni a breve termine del livello marino su fonda li 
eminentemente piatti e soggetti a condizioni che variano, nel tempo e nello spazio, 
da subticlali a imertidali e sopratidali (G I NsaURG, 1975). 

Il quarzo si presenta generalmente in aggregati disposti sia in bande paral1e1e 
alla stratificazione, sia in piaghe disperse nel corpo dello strato; la sua abbondanza 
ed evidenza macroscopica conferisce alle sequenze carbonati che una caratteristica 
distintiva (fig. 2). 

oL'indagine microscopica su sezioni sottili e residui di lavaggio permette di 
riconoscere le seguenti morfologie dci quarzo: 
- aggregati subregolari raggiati, stcllati e/o nadulaTi, con fib re intersecate da mo

tivi multipli d'accrescimento a c zig-zag ' o a c mattonato , (ch~tJron o brick 
structure in FOLK & PITTMAN, 1971) (fig. 30, b, c, d); 
aggregati irregolari con cristalli di varie dimensioni od equidimensionali (fig.3e); 
monocristalli ad abito proprio (fig. 3/-g, 4b), talora con discreto sviluppo della 
faccia (lOTO) e conseguente aspetto tabulare; 

- geminati (fig. 4a). 

L'analisi di dettaglio ha messo in luce i diversi rapporti fra sedimento carbo
natico e quarzo. In generale si possono distinguere due tipi di rapporto tessiturale. 

(1) Terminologia e concetti di DUNHAM (1962). 

Fig. J. - ... Aggreg:l!o raggi~lo (,feruli te): ~i nOlino i m{)l[ivi (\'~CCTcscimen to ~ «~ig·ug. (cl,"",,, 
Itrl<cfllrr) . L'accrescimenlO centrifugo sembra C$C ludere Un riempimento di (3vil~, e può essere connesso 
~ dilpl...i"" prrcipililtion (unlll FOLK, 1965). Nitols paullcli; b base del!3 f010 torrisponde ~ mm 2. 
h. Aggregato sferulitico della fOlo preo:denle vislo a nicols incro<:iali. Si noti la disposizione radiale 
degli ind ividui cristallini c la troce p.orudo·unia5.$iG. La m.sc della (01:0 corrisponde a 2 mm. c. AggregalO 
nodulare; le tracce d'accrrscimcmo ,wno tagliale da una microfrauura riempiu da micrile evolula a 
micrO!;.palo. Nicoh paraUdi; la base della f010 corrisponde 2 mm. d. Aggreg~to stdlalO immerso in 
malrice micrilia. Nitols im:rociui, b base del la fOlo corrisponde a 4,5 mm. r. Aggrcg,n o irrrgolarc con 
cristalli qua.i equidi~n.ionali. Nimis incro;ati; la m.se della f{)l[o orrisponde a I mm. /.,. Individui 
idiomorfi. Nicob im:rocini: la base della f<>lo corrisponde a 0,4 mm in enlrambe: le fOIO. 

- A5pK1S of aggregate and monocryllal quartz. Il. Radiate (.pherulitic) aggregate with cheyron 
strUtlure. Thc cenlrifugal growlh ...,em. to cxclude a uvity· filling, and can be: conneclro IO di.plae;ve 
prccipit31ion (s~nlU FOLK, 1965). Parancl niml.; base 01 Ihe phOlo COf'responds IO 2 mm. h. Spherulitie 
aggregate 01 thc: prev;oos pl>olo, crossro nicol •. N{)I[e the radiate p~1tcrn ol Ihe bladro cry1tab and Ihe 
pseudo-unia.,ic cross. Base ol Ihe phOlo corr~od. IO 2 mm. c. Nooubr aggregale; growth oollio« 
intcrscctet! by a microfraClure fillro by ca lcile micrO$par. Parallcl nicob; base of mc pholO correspond, 
to 2 mm. d. SIdlalro aggregati: in mierile malrix. Crouro nicol,; base of lhe pbolo eOfresponds IO 
45 mm. ~ JfTegular aggregale wilh unevcn crystals.. Cr~ nicol.; base or the phOlO corrcspornls IO 
I mm. / .,. ldiomOfphic cr)' ... all. Cr~1 nicoh; m.se ol thc phOlO5 correspond, lo 0.4 mm. 
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Fig. J. - Aspeni degli aggregali e d~; monocri~lal1i di quanto. 
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Il primo vede la presenza degli aggregati a strutlura raggiata, stellata c/o nodu
Iare immersi in una matrice micritico-pellcttifera sterile o con fauna scarsa e poco 
diversificata (fig. Sa, b, c); le altre forme morfologiche possono essere presenti ma 
in P'=rcentuali nettamente subordinate. 

Nel so::ondo tipo il qu<uzo, percentualmente rilevante, si presenta in mono
cristalli, aggregati irregolari. geminati e frammenti di aggregati subregolari. Esso 
assume un aspetto detritico formando la frazione particdlare dei livelli granulo-

Fig. 4. _ a. Quarzo gemina(o; il Kgmenlo corriSl'ondc a IO mie.on.. b. Monocrl>lallo di quarzo con 
evi<knt; tracce di ucracimento; il so:gmemo corrisponde a 40 microru. FOlO al SEM. 

- a. Twin quarll. ; bar i. IO microns. b. Monocr)'stal qua'l">: w;lh evidenl growlh trUCI; bar 
is 'IO mieron$. SEM phou)$. 

Fig. 5. - 41. Mud,tone ukarro a OIIlracod i. Queuo lipo di ..:dimento è il più ricorrenle nella succes
sione carbonailca con quar7.o. Nitols paralleli; la ba'C' della folo corrisponde a 15 mm. h. Aggregati 
SUMegolari di quar7.0 in matrice mieritica bminata. L :;trulmra ricorda quella cosiddetta • ehicken·vÌJe I 
dagli autori di lingua inlgnc (ad es. , LUCIA. 1972), che morrc in litolOfj'ie carbonatiche con evaporiti 
nodubri. Nicol. para lleli; la ba.c ddla fOia corrisponde a 7 mm. c. Vuuzioni tessilurali tipiche della 
5CUimcmazionc di piana lidal.,. Nella mciii inferiore il ocdimemo ~ granulo· sostenuto, formato da quarzo 
e maleriale panicelbre C:l.rbonaliw (peloidi, inuada"i). Ndb parle superiore, è visibile micrite bmina ta 
comeneme aggregui e cristalli idiomorfi di quaru.. Nicab paralleli ; la ba'C' dcII folo corrisponde a 25 mm. 
ti. Parlicolare di un Jnu:lggio fra ..:dirnemo mÌ<:rill<,:o .t~i1c- c livello detritico con quarw c peloidi. 
11 coniano appare legalo a una superficie d'erosione sinsc:d;mentari~. Nicol5 incrociati; la ba'C' della foto 
corrisponde a 2 mm. c. Il grosso intraclulo micritico t.cstimonia nioni erOJiye inlurormazionali. Nicol. 
parallcli; la ba'C' della fOIa COf"risponde a 20 mm. ,. Particolare di un livelletto detritico. Sono visibili 
intrulasti C granuli di quarw. Nicol. incrociali; la base delle foto corrisponde a 2 mm. ~. Granulo di 
quarzo idiomorfo (al eemro, in posizione d'estinzione) orbto da generazioni multiple di quarzo calcedonico. 
Nicols incrociati; la baoc dclla fOlo corrisponde a 0,5 10m. 

- Tntural ratlos bctwccn carbonaI/: scdimcnl "nel quarlz. 41. Ounood lime mud.tonc. This t)lJlC 
of Kdimenl is the more r~curring in Ihe qu~rtz-rich scquence. Parallcl nicol.; ba5C of Ihe pboto 
corrcsponds IO 15 mm. b. Subrcgular qu.rtz ~ggregalc$ in bminalro mud malrix. lbe whole recall. 
the C chickcn·yire I SlruCturc (5CC, f.e., Luc,A.. 1972) r«uning in carbonate lilhologie. with noùular 
eVlllporitn. Parallcl nicob; ba.., of the photo corrcspond. to 7 mm. l'. TcXlural changcs t)'pical of Ihc: 
peritidal scdimentalion. In thc lo",er portion Ihe settimenl is grain·supporlro wilh quartz and 
detrital (allochrmical) gr~ins (pelo id.. inltadast~). Lamina,ed mud with aggregaICS and idiomorphic 
cr)'!tals of quartz in Ihc up~ portion. l'aralld nicols: ba", of the pholo correspond. IO 25 mm. 
ti. Deuil or a change bclwccn barren mud Kdim~nt and quartz_peloid delrilal lcvd. Comxt sc:cms 
conllCC'led IO syndq.ooil ional crosional surlace. CrOl!S<'d nicols; ba5C of lhe photo corrcsponds IO 210m. 
e. The large micrile inlradaSi teslifies inlraformational erosive procesSCi. Parand nicol.; ba'C' of Ihc 
phOlO corresponds IO 20 10m. I. Dcl3il of a thin Octrital lellcl showing ;nttaclaslS and quartz grains. 
Cr~ nico!s: ba'C' of the photo corropond. lo 2 mm. I. Idiomorphic quartz grain (ccnler, in CXlincrioo 
posi tion) rimmed by multiple generalion. of chakrdonic quartz. Crosscd nicols; ba5C or thc: photo 
corresponds lo 0.5 10m. 
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Fig. 5. - Rapporti tessitura1i fra sedimento urbonatico e quarzo. 
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sostenuti (I) :1 più elevata energia presenti nelle successioni peritidali (fig. 5d, ~. I); 
su queste forme di quarzo possono sovrai mporsi figure di accrescimento calcedonico 
con restaurazione di morfologie raggiate e stellate (fig. 5g). Il passaggio fra i livelli 
micritici e quelli granulo-sostenuti è spesso marcato da superfici irregolari che tr:sti
ffiooiano azioni erosive sinscdimentarie (fig. 6). 

Alcuni caratteri morfologici del quarzo sono da mettere in stretta relazione alla 
tessitura del sedimento ca rbonatico. Il quarzo che ricorre nelle facies micritiche 
presenta, nella maggior pane dei casi, chiare evidenze di accrescimento in situi in 
questi livelli è diffu5.1. infaui, la presenza di quarzo calcedonico a struttura raggiata, 
stellata c/o nodulare, tipico prodotto di precipitazione chi mica. Anche le altre forme 
morfologiche del quarzo che si accompagnano a quello calcedonico possono ri tenersi 
autigene, considerate le caratteristiche di bassa energia meccanica competente all'am-

Fig. 6. - Alpeuo macroscopico della distribuzione del qu~rm detritico intraforma~ion~k. Superficie 
levigat~, gundC'Z:t:I n~tur~k. 

- DiJlribution ol dctrital quartt gl'alnI. Polishcd slab, natura! Ji~. 

biente di deposizione dci mudstones C) che le contengono. Un eventuale apporto 
colico è pera ltro da escludersi. L'analisi morfoscopica del q uarzo, condotta anche 
con il SEM C'), non rivela infatti significative tracce di elaborazione meccanica 
(fig. 4a-b, 5t). Un limitato trasporto colico, d'altronde, implicherebbe una sorgente 
di materiale immaturo che contrasta con l'asS(:nza di altre specie mineralogiche q uali 

(2) SCfl1Jning El«tron MiCTO$roM, Cambridge-Mark II A. 

Fig. 7. - <I. Scqu"nza di calcedonio kngth·slow (s). kngth·fOIst (f), megaquarzo Cm). I pa5Aggi In 
le varie genernioni 5<)no marcat i da una linea scura che riflette possibili condizioni d'isouopismo. 
La ZOna scura al centro ~ un vuoto originariamente occupato da un aggreg~to di quarzo detritico. 
Nicol, incrociati; la ~sc della foto corrisponde a 1,2 mm. b. l'uticolare della foto precedente. Nicols 
incrociati; la NSC della foto corrisponde a 100 microns. .-. Rdino di .olfalO (g) in quarzo. Sono indi
viduabili tracce di sfaWatura (mal vi.ibili in .lampa). Nicols incrociati; la ba~ della foto corruponde 
~ 200 micronJ. 
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- Il. $cquen<;e of kngth·slow chaludon), (,), kngth·fan cha1ccdony (f). mtgaquartz (m). The 
duk lin" },.,Iwttn the generalion. m)' ,ignif), iK>lropk condilion •. Tht dark ara al center is an emply 
'pace originali)' O«'Upicd by ah d~rita l aggregale quart:<o Ooucd nicob; Ihe bue of Ihc phOlo 
correspond. IO 1.2 mm. b. DClail of Ihe previous photo. Oosscd nicols, Iht l)a$<: cf Ihe photo correspond. 
IO 100 mierons. t". Sulfale relicl (g) in quarlZ. NOIe thc c1eavage traca (ili evideht in tbe print)' 
Ooual nic.ob; the ~ ai tne phOlo c.orrcipond, IO 200 microns. 
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feldspati, miche, etc. È estremamente improbabi le anche un evenlUale trasporto 
Auviale per I:a mancanza di altri tipi di gran uli, nonchè per il comesto geologico 
che esclude apponi pericontinemali. Un'origine vulcanodastica, infine, non trova 
conferma per la mancanza di prodotti vetrosi, pomicei, etc. 

Più delicata è l'intcrpmazione del quarzo presente nei livelli granulo-sostcnuti. 
Malgrado il carattere detritico della deposizione è p<>'òs1bile riconoscere le medesi me 
forme morfologiche riscont rate nei livelli fangosi. Ne consegue un'origi ne iotm
formazionale dovuta ai normali processi erosivi e deposiz.ionali connessi alla dina
mica delle maree sulle piane tidali. Un'ulteriore conferma della contemporaneità 
dei processi di fo rmazione e di rima neggiOl mento del quarzo è dOlta dalla ciclicità 
dei deposi ti e dalla presenza di quarzo neoformato accresciutosi su quello detritico. 

Calcedonio length-slow e solfati 

L'cs::tme p<:trografico condotto su numerose sezioni sottili mette in ev.idenza la 
presenza di vari tipi di quarzo, fra i quali il calcedonio l~ngth-Jast e quello l~ngth
slot() e) (fig. 7a, b). 

Fig. 8. - Individui di ",lfato di calcio. Il. Porzione di cri~tallo tabulare di gaso con evidenti piani 
di sfaldalura (in 1n.sso). h. Individuo aciculare di gesso. Analisi EDAS, foto SEM. Il segmento corri
.ponde a 3 micro", in enlumbc le foto. 

- e:.kium ",lfate individuals. Il. Portion al tabular g)'psum with evident c1cavage plana 
(lowCf). h. Acirular gYp'lum. EDAS analys.is, SEM photos.. &n are 3 microns. 

(J ) t nOlo che nelle: I"OC« sc:dime:ntarie: il quarzo originatosi per precipitazione: chimica si 
presenla sotto le due fonne fondarnenlali di mcgaquarzo e microquarzo. Quest'ultimo forma cristalli 
di larghezza inferiore a 20 microns e consiste di quarzo ordinario con incluse piccole bolle ga.ssosc 
contene:nti H.O e CO. (FOLK <I< WEAVER, 1952; FOLI( <I< PITTMAN, 1971). Il microqurazo, a sua vol. 
la, si prcsc:nta SOIlO due morfologie: quarzo rrucrocrisl'lUno e ,!uano calccdonico fibroso. 11 qU.llno 
microcriSlallino forma aggregati coslituili da una sequenza di individui cquidimens.ionali (1-4 1--\) 
casualmenle orienlati e conseguente estinzione li « pinpoint ,.; nell'ambito dcll'aggregato ciascun 
individuo mostra estinzione ondulata. Il quano calcedonico forma croste fibrose e sferuliti che 
generalmente rappresentano il riempimento di ClIviti.. Presenta (re variCl~ caratterizzate da differenti 
propriCl~ cristallosra6chc: (If) calttdonite, con asse C perpendicolare aUe fibre e ddinito I~nglb
flfIt; (h) quarzina, con asse C parallelo alle fibre e definito lt!l1glh-slow; (c) lulccile, con asse C 
inclinalO di circa 3<r rispetto alla dir«ione di allungamento delle fibre (MICBEI.·LÉv\, <I< MUNIE. 
CiIALMAS, 1890, 1892). Attualmente si tende a considerare SOttO la comune denominazione di 
calcedonio lt!nglb-dow sia la quarzina che la lutccite: (SIEDLECKA, 1972). 
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Problematico del calcedonio c length-slot/J) 
II calcedonio length·slow fu notalo da MUNlU-CHALMAS nel 1850 come pro

dotto di sostituzione in gessi cenozoici del Bacino di Parigi. Anche più recentemente, 
sulla base di ultcriori ricerche e di accurate disamine bibliografiche, la sua presenza 
è stata messa in stretta relazione a sostitu zione di solfati in ambienti evaporitici e 
talora in suoli semiaridi (PI'ITMAN, 1959, 1971 ; PlTnlAN & FOLK, 1970; FOLK 
& PnTMAN, 1971). 

Nella maggior parte delle situazioni geologiche il calcedonio è - come sotto
lineato da FOLK & PITTMAN (1971) - di tipo lenglh-jast, che viene pertanto consi
derato come la forma c normale) di si licc fibrosa. Poichè il megaquarzo ordinario 
ba l'asse C parallelo alla lunghez2.'l dei cristalli, ci si dovrebbe aspettare quarzo 
calcedonico fibroso con asse C parallelo alla lunghe7.za delle fibre; del resto molti 
altri minerali fibrosi e colonnari (calcite, aragonite, lormalina, zircone, rutilo) pre
sentano l'asse C parallelo alla. lunghtzza dei cristalli. Di conseguenza il calcedonio 
length-/asl, benchè molto frequente in natura, rappresenta in realtà la varietà cristal. 
lografica c anormale) che si genera conseguentemente a regimi chimici inconsueti. 
Gli Autori sopra citati si pongono quindi il problema di spiegare la presenza della 
varietà length-slow in ambienti evaporitici e di quella length -/ast in ambienti non 
evaporitici. Essi prospettano, sia pure tentativamente, alcune ipotesi in base alle 
quali: (a) a pH elevato (alcalino) o inquinato da solfato la silice è più ionizzata e 
i tetraedri sono isolati precipitando ordinatamente a formare calcedonio c normale), 
cioè length-jlow, con asse C perpendicolare alla superficie d'accrescimento delle 
fibre; (b) a pH neutro o più basso, o in assenza dello ione solfato, i tetraedri di 
silice sono polimerizzati in catene a spirale che si depositano sulle superfici di 
accumulo (forse come gel) con assi C tangenzialmente disposti risIXtto alla sUIXr
ficie di accrescimento e quindi perpendicolari alla direzione di accrescimento delle 
fibre. FOLK & Pn,MAN (op. cit.) considerano tuttavi:! questo un criterio di perfe
zione non assoluta. In materiali evaporitici essi hanno riscontrato per il calcedonio 
le seguenti situazioni: l) è spesso interamente length-slow; 2) usualmente è in parte 
lenglh-slow e in pa rte length-/ost; 3) raramente è tutto l~ngth./asl. Essi presumono 
che il caso 1) rappresenti condizioni evaporitiche persistenti, che nel caso 2) le varia
zioni delle proprietà della silice fibrosa testimonino variazioni di pH o di contenuto 
in solfati delle soluzioni, e che nel caso 3) il calcedonio l~ngth-/ast sia precipitato 
tardivamt nte, dopo la completa lisciviazione dei minerali evaporitici. 

Presenza di solfati 
In una prima fase della ncerca ottica non sono stati individuati minerali che 

non fossero calcite micro- e macrocristallina, quarzo ~, subordinatamente, dolomite. 
Il grado di indeterminatezza nell'accettare l'assunto che al calcedonio length-slow 
dovesse corrispondere l'asSOGiazione con evaporiti completamente rimosse o sostituite 
ci ha indotto all'attento esame del problema. II riconosciuto carattere di piattaforma 
a circolazione rist retta poneva in effetti condizioni potenzialmente idonee alla for
mazione di prodotti cvaporit ici. Dapprima sono state effettuate analisi chimiche 
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quali tative. Numerosi ca mpioni hanno presentato precipitati solfatici; nell'ambito del
lo stt':sso campione il precipitato ha avuto un carattere a volle blando a volte netto (~). 
Pertanto il minerale c=ra presente ma: l) distribuito inomogeneamente, 2) con di
mensioni tali da non CS5(:re facilmente risolvibili otticamentc (microliti, patine, 
relitti), 3) in quantità minime (probabilmente inferiori all'l %) da rendere poco 
frultuosa un'indagine diffraltometrica. A questo punto si è deciso di insistere con 
l'indagine ottica in quelle arC(: delle sezion i sonili in cui erano contemporaneamente 
riscontra bili calcedonio l~ngth-sloUl e l~ngth-IQ5t; in particolare l'osservazione è stata 
concentrata al passaggio da individui lenglh-fa51 ad individui di quarzo che presen
tavano insoddisfacenti caratteri di calcedonio l~nglh-slow, ritenendo probabile indi
viduare una fase di formazione incomplet:l o interrotta di quest'ultimo. La ricerca 
ha dato esito positivo essendosi riscontrati numerosi relitti di gesso (fig. 7c). Cristalli 
di gesso sono stati pure identificati nei prodotti di disgregazione dei campioni (ridotti 
a granulometria inferiore a 2.400 maglie/cm2

), poi osservati al SEM (fig. 8) ed 
analizzati con sistema EDAS. 

Conclusioni 

I dati sopra esposti configurano una successione di eventi che può essere scho
matizzata come segue: 
l) deposizione prevalentemente subtidale (assenza di strutture inter- sopratidali) 

di fango carbonatico in aree depresse di pia na tidale; 
2) ricorrenti condizioni ipersaline in regime climatico evaporitico, con precipita

zioni di solfato di calcio; 
3) arricchimento in silice della soluzione. Precipitazione chimica del megaquarzo, 

quarzo microcristallino, calcedonio l~nglh-slow e length-fast in funzione delle 
variazioni di concentrazione della soluzione e di tenore in solfati; 

4) possibile lisciviazione dei solfati o loro sostituzione pseudomomca da pane del
la silice; 

5) esistenza di variazioni energetiche all 'interfaccia deposizionale, connesse alle 
Ruttuazioni tidali. Erosione si nsedimentaria del quarzo già formato e dei depo
siti carbonatici associati; 

6) ulteriore sviluppo di quarzo chimicamente precipitato sui granuli quarzosi de
tritici intraformazionali. 

La presenza di quano autigeno distribuito lungo un intervallo di 300 m di 
successione carbonatica di piatlaforma non può essere riferita a semplici eventi locali. 
Essa va inquadrata in fenomeni geologici più generali. Le conoscenze finora acqui
site sull'evoluzione della piattaforma carbonatica lepina durante l'intervallo Aptiano
Cc:noman iano inducono ad avanzare due ipotesi circa l'origine della silice: 
a) rielaborazione, nel corso della sedimentazione, dei sottili e lenticolari livelli argil-

(.) Si ringrazia il Dr. B. Taroelli del Servizio Qimico del Corpo delle Miniere per le 
analisi chimiche qualilative. 
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losi c verdi ~ presenti a più altezze della successione stratigrafica (uno di esSI, 

in letteratura, è noto come c livello a Orbitolina .. ); 
h) arricchimento connesso ad emanazioni vulcaniche conseguenti aUo smembra

mento della piattaforma carbonatica (PRATURLON & SUtNA, 1976; WTENACCI, 1m; 
CARBO"",, & CATENACCI, 1978). 
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